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EVENTO

Alla scoperta del lupo e 
delle pratiche di tutela come 

emblema del rapporto fra 
uomo e natura

Tema Biodiversità – Le Eroine e gli Eroi 
della conservazione

Evento a cura di
Mia Canestrini

Zoologa esperta di lupi. Autrice e conduttrice televisiva

Coordina Valeria Barbi
Naturalista e divulgatrice ambientale

Mia Canestrini è zoologa specializzata in conservazione della biodiversità animale, 
da oltre 15 anni si dedica a progetti di conservazione del lupo, la specie più iconica 
della natura selvaggia. Sulle tracce dei lupi sin dai tempi dell’università, quando 
studiava Scienze Naturali a Bologna, e oggi “lupologa” affermata, è fra i maggiori 
esperti italiani di lupi e di fauna selvatica.

Coordinatore tecnico del monitoraggio nazionale del lupo, Mia Canestrini insegna 
al master in Amministrazione e Gestione della Fauna selvatica dell’Università Ca’ 
Foscari di Venezia e al master in Salvaguardia della fauna selvatica dell’Università 
di Padova, ed è molto attiva nella divulgazione: è autrice, tiene conferenze 
e seminari in tutta Italia sulla biologia di cani e lupi e sul loro rapporto con 
l’uomo, ed è molto presente sui media.

Ha scritto per National Geographic, Donna Moderna, Marie Claire, Touring Club e 
ha creato la rubrica settimanale “Sei una bestia” per l’agenda Smemoranda, per la 
quale è anche una delle firme delle edizioni 2021/22 e 2022/23.

	 La Zoologa

	 @miacanestrini

	 Mia Canestrini

https://lazoologa.it/
https://www.instagram.com/miacanestrini/
https://www.linkedin.com/in/mia-canestrini-m-sc-86502427/?originalSubdomain=it


Presentazione dell’argomento 

La popolazione mondiale è in continuo aumento e sempre meno spazio viene lasciato alla 
natura. Eppure, su questo Pianeta non siamo soli e, anzi, facciamo parte di un’intricata 
rete di relazioni che necessitano di tutti gli elementi per rimanere sane. Questo 
fa sì che la parola d’ordine per il prossimo futuro sia COESISTENZA.

La sopravvivenza di molte delle specie più iconiche del nostro pianeta 
– come tigri, elefanti, leopardi, leoni, lupi e orsi – dipende però da 
quanto siamo disposti ad accettare la loro presenza su un territorio 
condiviso. Oggi, infatti, siamo portati erroneamente a pensare che 
questi animali siano ormai confinati in parchi e riserve naturali, 
senza avere la percezione che in molte parti del mondo essi vivono 
liberamente nello stesso spazio occupato dalla nostra specie.  

Questa condivisione dell’ambiente è tanto più accentuata quanto 
più grande è la superficie occupata dalle attività umane, che si è 
espansa in seguito al rapido aumento demografico. Ciò ha causato 
una sempre più veloce contrazione e frammentazione degli spazi 
naturali a disposizione esclusiva degli animali, che hanno dovuto 
adattare il proprio stile di vita a una natura fortemente antropizzata. 
Oggi la diffusione delle attività umane sul pianeta è capillare: fatta 
eccezione per gli ambienti estremi e quelli occupati dai ghiacci, si stima che 
solo il 20% delle terre emerse del pianeta sia “libero” dalla nostra presenza. 
In altre parole, quattro quinti delle terre emerse sono antropizzate. Si tratta di 
una “colonizzazione” che ha seguito costantemente la nostra storia evolutiva, ma 
che negli ultimi 200 anni è stata rapidissima: in questo breve lasso di tempo la popolazione 
umana è passata da uno a quasi otto miliardi, il che è impressionante se si pensa che la nostra 
specie ha impiegato oltre 200.000 anni per raggiungere il primo miliardo di individui. 

La presenza del lupo, ad esempio, ha subito alti e bassi. Se in origine era uno dei mammiferi 
più diffusi sulla Terra, il conflitto creatosi con le attività legate all’allevamento del bestiame 
ha causato una forte contrazione del suo areale, provocandone la scomparsa da gran 
parte dell’Europa centrale e settentrionale. Nei primi anni Settanta del secolo scorso erano 
rimasti circa 100 individui di lupo appenninico in sparute aree separate tra loro. E così il lupo 
appenninico è stato tolto dall’elenco delle specie nocive e inserito in quello delle specie 
protette.

Focus

La vicinanza fra uomo e fauna selvatica è pericolosa?
Non è meglio confinare la fauna selvatica in aree delimitate?
Quali sono i benefici che derivano dalla presenza di fauna selvatica vicino a noi?

Risorse per approfondimenti

	 Intervista a Valeria Barbi nel Pozzo di Scienza

	 Linee guida per il monitoraggio nazionale del lupo

	 Lupo e uomo, come gestire la convivenza?

	 We Are Naure Expedition

	 Nelle terre dei lupi, Mia Canestrini, Ed. Piemme

	 La ragazza dei lupi, Mia Canestrini, Ed. Piemme

Alla scoperta del lupo e delle pratiche di tutela come emblema del rapporto fra uomo e natura
Evento a cura di Mia Canestrini

https://www.youtube.com/watch?v=7KXYPd8OKEc
https://www.isprambiente.gov.it/it/archivio/notizie-e-novita-normative/notizie-ispra/2020/10/linee-guida-per-il-monitoraggio-nazionale-del-lupo
https://www.isprambiente.gov.it/it/news/lupo-e-uomo-come-gestire-la-convivenza
https://www.wearenatureexpedition.org
https://www.ibs.it/nelle-terre-dei-lupi-storie-libro-mia-canestrini/e/9788856684506
https://www.ibs.it/ragazza-dei-lupi-mia-vita-libro-mia-canestrini/e/9788855446136?queryId=879cfc78402fe470d3d9ae24ce4d186d

